
 
 

DOMENICA 18 GIUGNO 2017 

CORSO DIDATTICO FORMATIVO “ALBERI E BOSCHI” 
USCITA SUL TERRITORIO: FORESTA DI GIAZZA 

 

L’ESCURSIONE È RISERVATA ESCLUSIVAMENTE AGLI ISCRITTI AL CORSO ALBERI E 

BOSCHI. 

LE ISCRIZIONI SI RICEVONO PRESSO LA SEGRETERIA DELLA SEZIONE DI VERONA NEI 

CONSUETI ORARI DI APERTURA CON CONFERMA DEL PUNTO DI RITROVO. 

 

Punti di ritrovo: Verona viale della stazione di Porta Vescovo alle ore 8,30. 

Strà di Colognola ai Colli nel parcheggio di fronte all’hotel Bareta alle ore 9,00. 

Mezzi di trasporto: auto proprie (nei punti di ritrovo cerchiamo di riempire tutte le auto). 

Come arrivare: percorrendo tutta la Val d’Illasi fino a Giazza, poi nella valle di Revolto si segue la strada che 

sale al rifugio Revolto, raggiunto il “Ponte di Revolto” m. 1096, (alcune centinaia di metri sotto al rifugio 

Boschetto), punto di partenza e arrivo dell’escursione, parcheggiamo le auto nello slargo a sinistra appena 

passato il ponte. 

Difficoltà: Escursionistica, su sentieri di montagna non difficili, ma comunque da affrontare sempre con 

attenzione. 

Dislivello: circa 200 metri in salita – Tempi di marcia: ore 2,10 c.a. – Durata dell’escursione: ore 3,30/4,00 

Abbigliamento: da montagna, giacca in pile, giacca impermeabile, scarponi o scarpe robuste e ben artigliate 

(no scarpe da ginnastica), borraccia con acqua o altra bevanda, ecc. (consiglio un cambio completo da tenere in 

auto in caso di maltempo). 

Pranzo: al sacco (ognuno provvede per se). 

 

Iniziamo il cammino oltrepassato il ponte. Ci inoltriamo, su larga stradella, lungo l’area delle “Giare” adibita a 

picnic, raggiunto il limite nord, passiamo accanto al fornello dell’acquedotto e qui proseguiamo sul bordo 

sinistro del torrente Revolto, scavalchiamo il muretto di una briglia che convoglia l’acqua piovana nel 

torrente, poco più avanti guadiamo il torrentello che arriva da una sorgente della valle del “Diaolo”, di solito 

con poca acqua. 

Con una piccola salita superiamo il salto di una cascatella del torrente Revolto, qui troviamo un vecchio cippo 

di confine Italia-Austria antecedente al 1918, ora confine di provincia Veneto-Trentino. 

Poco dopo guadiamo il torrente (ora in secca), ci immettiamo sul viottolo con segnavia 185, attraversiamo il 

ponticello e cominciamo a salire su un sentierino che con qualche tornante ci porta nella faggeta soprastante, 

all’entrata degli “Orti Forestali”, m. 1217, e in breve alla “Casa Turcato” usata come punto d’appoggio 

durante la realizzazione dell’ex vivaio. 

Proseguiamo dietro la casetta fino al bivio dei sentieri CAI 185-190, teniamo la sinistra e su un bel sentiero in 

falso piano raggiungiamo il “Lago Secco”, m. 1253, qui al bivio dei sentieri 190-185, giriamo a destra e ci 

inoltriamo sul sentiero per alcune centinaia di metri nell’alveo del Lago Secco, lo abbandoniamo ed entriamo 

nel boschetto di varie specie di alberi e, se sono ancora in fiore, potremmo ammirare una splendida fioritura 

delle Scarpette della Madonna (Cypripedium Calceolus). 

Ora ritorniamo fino all’incrocio lasciato poco prima e andando a destra sul sentiero 190, percorriamo una 

ripida salita (una decina di minuti); raggiunto un bivio sulla nostra sinistra, prendiamo il sentiero che corre in 

piano, raggiungiamo un altro cippo di confine, questa volta risalente al Regno Lombardo/Veneto-Provincia del 

Tirolo del 1855, continuiamo e in breve raggiungiamo il tornante della strada, m. 1280, che sale al rifugio 

Revolto. 

Ora in discesa per scorciatoie scendiamo al rifugio Boschetto, m. 1151, e quindi oltrepassando la Vecchia 

Dogana ritorniamo al parcheggio delle nostre auto. 



 


